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Stefano Casiraghi 

Naja 
Casiraghi 
rinviato 
a giudizio 

PAOLA BOCCARDO 

••MILANO Stefano Casira
ghi, il « n e r o di Ranieri di Mo
naco finirà davanti al giudici 
per falso ideologico E il reato 
contestatogli per aver ottenuto 
I esonero a pagamento dal 
servizio militare Rinviate a 
giudizio con lui altre 82 perso
ne tra cui alcuni ufficiali coin
volti In questa vicenda-cam
pione di una diffusa pratica di 
corruzione 

Con gli 83 rinvìi a giudizio e 
un solo proscioglimento si è 
conclusa I inchiesta sugli eso
neri dal servizio militare un 
piccolo campionario di una 
forma di corruzione spicciola 
perennemente attiva e vec
chia quanto probabilmente lo 
stesso servizio di leva 

La piccola organizzazione 
su cui il pm Pier Camillo Davi-

ri ha tallo luce, e sulla quale 
giudice Istruttore Italo Chini 

ha sottoscritto le sue conclu
sioni, ruotava intorno a tre 
personaggi il maresciallo deh 
I esercito Ugo Saponari, il se
dicente medico Alberto 
Schoenstein e un pizzaiolo 
che fungeva da Intermediario, 
Gerolamo Ventura Sono Isoli 
Ire accusati di associazione 
per delinquere Gli altri £0, 
c h e includono un medico, 
due ufficiali (il tenente co lon
nello Consoli e il generale 
Barba) e due ufficiali medici 
(il colonnello Dainelli e il ca
pitano Cannateci) rispondo
no di simulazione d infermità, 
di falso in certificazione am
ministrativa, e i soli renitenti 
( o In qualche caso i loro fa
migliari) anche di falso ideo
logico in alto pubblico 

I (alti ricostruiti risalgono 
agli anni 86-87 e Includono 
diverse categorie di •favori» a 
pagamento, da licenze non 
troppo regolari alla dichiara
zione di esenzione E te tanffe 
variavano in proporzione, an
dando dalle poche centinaia 
di migliaia di lire (ino a IS mi
lioni , , 

|l solo Indiziato prosciolto è 
II datore di lavoro di uno de l 
giovani imboscali. Era rimasto 
coinvolto nella vicenda per
ché sarebbe stato luta presta
re al suo dipendente la som
ma necessaria per pagare me
dici e ufficiali compiacenti 
Ma, a quanto e risultato, era 
del tulio all'oscuro dell'impie
go che il SUO dipendente in
tendeva (are di quei quattnm 

In questa piccola storia di 
ordinaria esmnjkme è anche 
une «Slori, E Stefano Casira
ghi, all'epoca futuro consorte 
della principessa Carolina di 
Monaco II giovanotto, c o m e 
land altri, non aveva nessuna 
voglia dì passare la naia e im
boccò la sicura scorciatala 
delle bustarelle Si fece dia
gnosticare un malanno e ot
tenne I esonero Pei* ebbe 
anche labilità di schivare le 
pia severe conseguenze 
quando I imbroglio venfle 
scoperto spedi in tutta fretta 
al distretto un certificato nel 
quale annunciava di essere 
guarito e disponibile per il ser
vizio alla patna Salvo che n 
chiedeva di rinviare il compi
mento dell'obbligo in quanto, 
all'epoca, Tesidente all'estero 
E dall'estero tornò solo dopo 
il compimento del fatidico 
ventiseiesimo anno di età, Re
nitente non era più villa la 
spontanea dichiarazione di 
guarigione, ma era ormailuon 
tempo massimo Per giunta, 
polche il suo personale im
broglio, unta» Ira quelli sco
perti, rìsale a prima dell 86, un 
paio di reati sono ora coperti 
da amnistia Non gli resta c h e 
rispondere di falso ideologico 
Insomma, la condizionale « 
assicurata, 

GII altri, come succede ai 
comuni mortali dovranno in
vece, c o m e si d e e , pagare il 
loro debito con la giustizia e 
per giunta anche quello c o n 
I esercito saranno sottoposti 
nuovamente a visita militare, e 
questa volta non potranno 
contare su scappatoie 

Incredibile vicenda nel carcere 
di Torino: ha scontato la pena 
da tre mesi, ma resta in cella 
Drammatica lettera all'«Unità» 

«È gravemente malato, quindi 
niente misure di sicurezza» 
Isolato nel reparto infetti 
in attesa della libertà vigilata 

Resta in galera perché ha l'Aids 
Drammatico Sos dal carcere Le Vallette Un detenu
to, gravemente ammalato di Aids pur avendo ormai 
scontato la pena, sta morendo tra quelle mura, per 
una sene di assurdi intralci burocratici che da vari 
mesi impediscono la sua scarcerazione La procedu
ra è in corso - dice il giudice di sorveglianza - For
se tra un mese, un mese e mezzo si saprà qualcosa 
Intanto il detenuto resta in «attesa della morte» 

DALLA NOSTRA REDA2IQNE 
NINO FERRERÒ 

WKà TORINO È una «stona 
carcerarmi', certamente non 
unica nel nostro «Bel pae 
se* Il detenuto anzi I ex 
detenuto in questione si 
chiama Antonio La Licata, 
trentunenne originano di 
Caniccatt in provincia di 
Agrigento ma da vari anni 
abitava a Tonno con i fami 
ghari In seguito ad una con
danna di 6 mesi per «furto 
aggravato» - pare fosse rea 

divo - entrò nel super-carce
re delle Vallette nel marzo 
scorso Al termine della pe
na scontata ormai da oltre 
tre mesi avrebbe dovuto tra
scorrere 2 anni in «misura di 
sicurezza» Era stato infatti 
assegnato alla colonia di Ca
stelfranco Emilia ma la dire
zione sanitaria del carcere 
ha espresso parere negativo 
Antonio La Licata è affetto 
da «Aids conclamato, per 

cui niente misura di sicurez 
za inframurana cioè la ca 
sa di lavoro agricola Sareb
be pericoloso per lui e per 
gli altri meglio resti in carce 
re dove tutto sommato può 
essere «curato» meglio Que 
sto il parere delle vane auto
rità carcerane che conside 
rano tale decisione «una mi 
sura a favore del detenuto» 

Ma ovviamente il «detenu 
to», che avendo ormai scon
tato la pena non è più tale -
lo si definisce un pò eufe
misticamente «internato» -
non è dello stesso parere La 
Licata da alcuni mesi sta in
fatti scontanto la «misura di 
sicurezza inframurana» sem
pre tra le mura del carcere 
confinato nel repartino del 
V/a Sezione del padiglione 
«A» delle Vallette, una sorta 
di «ghetto» per affetti da im 
munodeticienza acquisita 

Scrive infatti 1 ex detenuto in 
una sua lunga lettera indirà 
zala alla nostra redazione 
«Cosi io che per una sene di 
sentenze sono stato condan 
nato ad un cumulo di pene 
(che ho già interamente 
espiato) mi trovo ancora tra 
le mura di questo istituto di 
reclusione confinato in un 
repartino istituito solo per gli 
affetti da tale male» 

La Licata, richiamandosi 
alle disposizioni previste nel
le circolan del ministero del
la Sanità e del ministero di 
Grazia e Giustizia emanate 
nel maggio e nel giugno 
scorsi inerenti appunto i de 
tenuti «affetti da contagio da 
HIVH ha chiesto la revoca 
della «misura di sicurezza* 
nei suoi confronti per otte
nere o una «detenzione do
miciliare» oppure la commu
tazione della «misura* nella 

«libertà vigilata* Ottenendo 
uno di questi due provvedi 
menti potrebbe trascorrere 
I iter della sua malattia a ca
sa presso i suoi famigliari 
Quelle circolari ministenah 
sanciscono infatti 1 «assoluta 
Incompatibilità del malato 
con lo stato coarto sta nella 
struttura carceraria conven 
zionale che presso centn cli
nici inframurali» Nella sua 
lettera lex detenuto espri
me inoltre la sua amarezza, 
che a tratti sfibra la dispera
zione, per le condizioni in 
cut insieme ad altri, nella 
sua stessa situazione di ma
lato, si viene a trovare «Sia
mo costretti - senve La Lica
ta - ad una doppia emargi
nazione La pnma è quella 
che ci viene dallo stato di n 
strettezza delle detenzione, 
la seconda è quella dell e 
mendamento interno di 
questa sottosocietà che è il 

carcere» 
Di questa situazione in

dubbiamente grave nei suoi 
van aspetti carcerari santtan 
e psicologici abbiamo volu
to parlare con il presidente 
del tribunale di Sorveglianza 
di Tonno il dr Pietro Forna
ce Il magistrato ci ha rifatto 
la stona del La Licata for 
nendoci molti dettagli circa 
la situazione giudiziaria del-
I «internato», precisandoci 
che «I istruttona della pratica 
per decidere se accogliere o 
meno la revoca della misura 
di sicurezza» è iniziata già 
da qualche giorno «Certo 
quellex detenuto - ci ha 
detto il dr Fornace - da un 
punto di vista penale non è 
più pericoloso ma per avere 
la libertà vigilata occorrerà 
una camera di consiglio*, 
non solo quando giungeran
no le vane risposte anche da 
parte della questura 

———•—— Aveva massacrato la moglie 

All'arrivo dei ce uedde 
il figlioletto e si ammazza 
Erano sposati da quattordici anni, ma da tempo le 
cose andavano male e la separazione era immi
nente. len mattina un impiegato di Lodi ha pic
chiato la moglie, spedendola in ospedale e quan
do i carabinieri si sono presentati alla sua porta è 
corso a prendere il fucile, ha ucciso il figlioletto di 
4 anni che ancora dormiva e poi si è ammazzato 
sparandosi in bocca. 

MARINA MORPURQO 

• E LODI 'Nella graziosa vii 
letta a schiera di Muzza di 
ComegUano (Lodi), compra
ta con un mutuo, i parenti di 
Claudio Mastroni e di sua mo
glie Mara Generani si macera
no In terribili sensi di colpa 
C'è chi si dispera per non aver 
portato via ali impiegato — vi
sibilmente esaunto da almeno 
un paio di mesi — tutti i suoi 
fucili da caccia, e é chi piange 
dicendo che se non avesse te
lefonato ai carabinien per de
nunciare le botte inflitte a Ma
ra di primo mattino, a quest o-
ra il piccolo Jacopo e suo pa
dre sarebbero ancora vivi e i a 
tredicenne Vierka avrebbe an
cora una famiglia. In realtà la 
tragedia che ha visto Jacopo 
morire fulminato nel sonno e 
il papà Claudio crollargli ac
canto era già nell'aria da pa
recchio tempo 

Claudio Mastroni e Mara si 
erano sposati giovanissimi, 
stavano insieme da quattordi
ci anni La loro era stata a lun
g o una vita tranquilla lavora
vano tutti e due — lui impie
gato ali istituto chemioterapi

c o di San Grato, lei operaia in 
un'azienda elettrica della t o 
na — non avevano problemi 
finanziari. Prima era nata Vter-" 
ka, ora studentessa delle me
die, e nove anni dopo Jacopo. 
Da molti mesi le cose tra loro 
due si erano però guastate ir* 
nmediabilmente Lui era di
ventato furiosamente geloso, 
prestava orecchio a ogni voce 
pettegola che girava per il 
paese un borgo adagiato sul
la pianura padana Le sue ge
losie le sfogava spesso a suon 
di botte t vicini e i parenti 
avevano già dovuto rivolgersi 
ai carabinien per sedare le 
sue ire Da due mesi Claudio 
Mastroni era diventato intrat
tabile, perché sua moglie 
sembrava decisa a chiedere la 
separazione, lui non voleva 
essere lasciato e soprattutto 
non voleva che Mara portasse 
cqn se i figli 

len mattina, infine, l'epilo
g o Manto e moglie hanno co
minciato a litigare sul destino 
del bimbo Jacopo, e ben pre
sto la lite è degenerata Clau
dio ha buttato a terra la mo
glie, le è saltato addosso pie

no di rabbia, 1 ha nempita di 
schiaffi e pugni, rompendole 
due costole I~ donna pian
gendo ha chiesto aiuto ai suoi 
familiari, che l'hanno raccolta 
e accompagnata ali ospedale 
di Lodi, dove è Stata ricovera
ta Intanto una cugina di Mara 
ha telefonato ai carabinien di 
Lodi, che poco dopo hanno 
suonato alla porta della villet
ta di via Venezia 16, per inter
rogare l'impiegato L'uomo, 
sentendosi dire «Siamo i cara
binien*, ha risposto tranquilla
mente «vi apro subito*, invece 
ha salito di corsa le scale fino 
al (mirto piano, ha afferrato 
uno «tei suoi beili da caccia 

— un Franchi semiautomatico 
— e si è precipitato nella 
stanza di Jacopo, che ancora 
dormiva nel suo lettino 

Claudio Mastroni gli ha ap
poggiato la canna alla testa 
ha premuto il gnltetto il barn 
bino è morto senza rendersi 
conto di nulla con il cranio 
devastato Subito dopo I im
piegato si è infilato il fucile in 
bocca e ha fatto nuovamente 
fuoco 1 carabinien che non 
avevano sospettato assoluta
mente nulla, hanno udito i 
due colpi hanno sfondato la 
porta in tempo solo per racco
gliere I ultimo respiro dell o-
micida suicida 

Mara Generani Mastroni nel 
suo letto d'ospedale ha nce-
vuto la tenibile notizia che 
metà della sua famiglia non 
esisteva più, Vierka ha saputo 
che suo padre e il suo fratelli 
no erano morti mentre era an
cora a scuola 

Vincenzo Medici ha 64 anni 

Sequestro in Calabria 
Preso un imprenditore 
Sequestro di chiaro stampo mafioso, ieri sera un 
imprenditore agricolo calabrese è stato rapito in 
un centro della Locnde. Vincenzo Medici, 64 anni. 
è propnetano di un vasto appezzamento di terre
no a Bianco, dove ha impiantato serre. Quattro 
banditi mascherati con passamontagna e armati di 
fucili lo hanno prelevato dal suo ufficio, dopo aver 
imbavagliato ì custodi. 

• I BIANCO (Reggio Cala 
brta) Un Imprenditore agrico
lo, Vincenzo Medici, di 64 an
ni è stato sequestrato ieri sera 
in contrada «Attafi* di Bianco, 
un centro della Locnde Medi
ci è un florovivaista ed e pro
prietario di un vasto appezza
mento di terreno a Bianco, 
con una ventina di serre II se
questro è avvenuto mentre 
Medici si trovava al lavoro nel 
suo ufficio 

Secondo una pnma rico
struzione del sequestro, effet
tuata dai carabinien e dalla 
polizia Vincenzo Medici len 
pomeriggio si trovava da solo 
nel suo ufficio, dove stava ef
fettuando alcuni iavon di con
tabilità, quando quattro perso
ne, giunte a piedi nell azienda 
agricola, hanno immobilizza
to 1 imprenditore Successiva
mente due banditi sono saliti 
al piano superiore dell ufficiò, 
in cui si trovava Medici, dove 
vivono i custodi dell azienda i 
coniugi Antonio Pizzata e Ma
ria Pulitane- I banditi hanno 
devastato l'abitazione dei due 
hanno rubato soldi e li hanno 
successivamente imbavagliati 
La fuga dei sequestratori, in

sieme all'ostaggio, è slata fatta 
con la Rat «127* di propnetà 
del custode, e non di Medici 
c o m e si era appreso in un pri
m o momento A dare l'allar
me ai carabinieri ideila com
pagnia di Bianco è stato pro
prio il custode dopo essersi 
slegato Gli Investigatori valu
tano che dal momento del se
questro ali allarme sia trascor
sa poco meno di un'ora Im
mediate sono scattate le per
lustrazioni ih tutta la zona 
aspromontana che circonda 
Bianco 

Mentre affluivano nella zo
na delle operazioni, fra l'altro, 
sono entrati in collisione due 
automezzi della polizia di Sta
to, una «Campagnola» ed una 
Rat «Uno* con «targa civetta» 
Lo scontro è avvenuto nei 
pressi del bivio per S Luca 
Tre sono i tenti fra gli agenti 
della polizia di Stato, di cui 
due in gravi condizioni, tutti 
ricoverati nell ospedale civile 
diLocn 

Le persone attualmente se
questrate in Italia (oltre ali im 
prenditore agricolo) sono 
quattro Cesare Casella, Carlo 

Celadon Andrea Cortellezzi e 
Mirella Silocchi Cesare Casel
la di 20 anni è stato seque
strato a Pavia il 19 gennaio 
1988 È figlio del molare della 
concessionana della «Citroen* 
di Pavia Per la sua liberazione 
ta famiglia ha pagato una pn
ma rata di riscatto di un mi 
lardo di lire, il 15 agosto del 
lanno scorso, in una zona 
aspromontana. Carlo Cela
don, anch egli di 20 anni è 
stato rapito la sera del 25 gen
naio del 1988 ed Arzignano 
(Vicenza) £ figlio di un indù* 
sciale conciano, contitolare di 
alcune aziende nel Vicentino 
Per il suo rilascio e stato paga
to un nscatto di cinque miliar
di di lire Andrea CorteDezzi, 
di 23 anni, è stato sequestralo 
a Tradate (Varese) il 17 feb
braio scorso È figlio del titola
re di alcune fabbriche di late
rizi nel Varesotto 11 lobo di un 
orecchio di Cortellezzi è stato 
fatto trovare, il 10 luglio scor
so aLocn 

Mirella Silocchi di 50 anni 
è stata rapita il 28 luglio scor
s o a Collecchio (Parma) Il 
manto della donna è titolare 
di un azienda che commercia 
ne) settore del ferro L'ultimo 
sequestro di persona in Cala-
bna è stato quello dell'aw Ni
cola Campisi, di 69 anni di 
Ardore, rapito E) 7 febbraio 
scorso e liberato 111 agosto 
dopo il pagamento di un n 
scatto di ottocento milioni di 
lire Quello di Medici è il 121° 
sequestro che avviene m Cala-
Dna 

"——""—•"•" Condannato dal tribunale per aver intascato una tangente di 130 milioni di lire 
Aveva favorito un appalto per la sostituzione delle funi del teatro San Carlo 

Napoli, 38 mesi al vicesegretario de 
Condannato a tre anni e due mesi per corruzione il 
vicesegretano cittadino della De, Roberto Pepe. È sta
to riconosciuto colpevole di aver intascato una tan
gente di centotrenta milioni versatagli da una società 
cui aveva affidato l'incarico per la sostituzione delle 
funi del Teatro San Carlo di Napoli Stessa pena per 
uno dei corruttori, Raffaele Bifulco, mentre li suo so
cio ha avuto 2 anni e otto mesi 

DALIA NOSTRA RE0AZIONE 

MARIO RICCIO r 

• s i NAPOLI Tre anni e due 
mesi di reclusione interdizio
ne per cinque anni dai pubbli
ci Uffici e dalla capacità di sti
pulare contratti con la pubbli
ca amministrazione e questa 
la condanna inflitta ali ex vi 
cepresidente del Teatro San 
Carlo di Napoli, I andreottiano 
Roberto Pepe L esponente 
democristiano è stato ricono
sciuto responsabile del reato 
di corruzione avrebbe inta
scato una tangente di cento
trenta milioni di lire per favori
re la ditta «Copim- nella aggiu
dicazione dell appalto per il 
rinnovo dell impianto di «un 
funicolari* occorrenti al cam
biamento di scene del Massi 
mo napoletano Tre anni e 

due mesi e due anni e otto 
mesi sono le condanne inflitte 
nspettivamente a Raffaele Bi
folco e Aniello Fasollno titola-
n della «Copim» Assolti dal 
reato di interesse pnvato lo 
stesso Pepe ed altri imputati 
minon tra cui l e x assessore 
comunale il socialdemocrati 
c o Vincenzo De Rosa A) co 
struttole Carlo Polvenno (che 
aveva sostenuto di aver pre
stato al Pepe centotrenta mi
lioni) è stata inflitta la con
danna ad otto mesi di carcere 
per falsa testimonianza 

I fatti risalgono al 1982, 

3uando I allora vicepresidente 
et Teatro San Carlo il de Ro

berto Pepe si rivolge ad una 
società «specializzata» per la 

Roberto Pepe 

sostituzione dei Un funicolan 
del Massimo napoletano Spe
sa prevista per 1 opera, oltre 
due miliardi e mezzo A tem 
pò di record viene approvato 
il progetto della «Copim* (una 
società con un capitale versa 
to di sei milioni non ancora 

iscritta ali Albo dei costrutton 
e non ancora registrata) che 
viene ritenuto idoneo Tttolan 
della ditta sono gli imprendi 
tori Aniello Fasoiino e Raffae 
le Bifulco La delibera viene 
portata in giunta e approvata 
su proposta dell assessore 

Vincenzo De Rosa Tutto scm 
bra filar liscio come 1 olio 

Alcuni mesi dopo però Fa 
solino telefona ali avvocato 
Angelo Cerbone, consigliere 
comunale del Msi e gli dice di 
aver pagato a Pepe una tan
gente di centotrenta milioni 
per avere 1 appalto 11 legale -
che ha registrato il colloquio -
monta lo scandalo Nella pn 
mavera dell 83 sciolto il con 
siglio comunale è il commis 
sano subordinano Conti ad 
inviare una denuncia alla Pro
cura della Repubblica 

Gli investigatori accertano 
che il vicepresidente del San 
Carlo aveva speso centotrenta 
milioni per completare 1 ac
quisto di un appartamento 
nell incantevole zona di via 
Petrarca Roberto Pepe viene 
arrestato con 1 accusa di cor 
ruzione e rinchiuso nel carce 
re di Poggioreale L esponente 
della Democrazia cristiana 
non sa dare una spiegazione 
sulla provenienza di quel da 
naro 

Dopo alcuni mesi di reclu 
sione in attesa del processo 
Roberto Pepe riprende la sua 
attività politica In seno alla 
De Eletto prima consigliere 

VILLA ZITA-LOANO 
300 metri dal mare, giardino, ter
razzo, sconti per lunghi soggiorni, 
cucina e gestione familiare. 

TELEFONO 0 1 9 / 6 8 9 . 2 3 2 

Le sezioni di Iseo (Brescia) del Pei e 
dell Anpi nell esprimere le più senti 
te condoglianze alla moglie ai figli e 
ai familiari per la tragica scomparsa 
del compagno 

ALFREDO DI PROTO 
ne ricordano 1 impegno come din 
gente di sezione e presidente del-
I associazione partigiana Invitano 
compagni ed amici a presenziare ai 
funerali che si svolgeranno oggi al 
le ore 14 30 partendo dalla camera 
mortuaria dell ospedale di heo Sol 
toscnvonoper/i*Htó 
Iseo 22 dicembre 1989 

Net 13* anniversario defla K0fflp*r> 
sa del compagno 

accouttmu 
la tamlgiii lo ricorda con immillalo 
affetto 
Milano 22 dicembre 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

IRIDE CAPPOUH0GUD0U 

Nuccia Mognoni Matteo Ambroso-
li Elisabetta Colonnello partecipa
no al dolore di Cario Cetani per la 
morte del 

PADRE 
Milano 22 dicembre 1989 

l i rteonlwo tulli cote» « h t h co
r n a r e e le vollero bene SottMcri-
vonoper/t/mftl 
Torino 22 dicembre 1989 

Sono già frasconi pio di sei annida*. 
la scomparsa di 

CUSCPPCCUOttA 

I comunisti della 43* sezione parte 
cipano al dolore dei figli e dei (ami 
hari tutti per la perdita del compa 
gno 

ALCIDE BICI 
Sottoscrivono In sua memoria per 
t Unità 
Tonno 22 dicembre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa della 
mamma 

AUGUSTA BARONI 
vedutevi 

i compagni e la segretana Roberta 
Agretti della sezione «Rinascita- rin 
novanti il cordoglio alla cara com 
pagna Una 
Milano 22 dicembre 1989 

I compagni delta sezione «Curiel» di 
Coreico si stringono al dolore del 
compagni Elio ed Edda Belletti per 
la perdita della cara mamma 

B l a CALCITI 
Coreico (MI) 22 dicembre 1989 

Il consiglio dei delegati dell Uniti è 
vicino al compagno Belletti per la 
grave perdita della 

Milano 22 dicembre 1 

Lo ricordano con affetto cataro cne 
lo conobbero e stimaiMo. Sofl» 
scrivono per lUmA 
Torino 22 dicembre 1989 

A tientaquamo anni dalla 
sa del compagno 

ARTURO WRO 
la moglieNina, i l Aglio Stnjtoell r* 
pote Walter ricordammo • • > « * lo 
stimarono aoRoacnvom per i l « n 
giornale. 
Riccione, 22 dicembre 1989 

Nel sesto mese della acompatMtftl 
compagno 

ARMANDO P0GGCTTÌ 
la moglie 1 cognati e le cognate, lo 
ncordano con nmpianto e affetto a 
in sua memoria «ottoscrivonp per 
! Unito. 
Genova, 22 dicembre 1989 

Michele Gravano e Luis* CevaUtra 
partwipar» con niota affetto alde-
lore di Ruggero CutiDo per tàlUttvt 
della madie 

ANCEUCUTlUO 
e sottoscrivono per lUniia. 
Roma, 22 dicembre 1989 

I lavoratori del Consorzio autore- Alba. Antonio, Kalianihi e Ahèea 
sporti «25 Aprile- sono « i n i a Sto tono videi a Hewpef la etOUfar 
BtUemperla morte dell* mamma sa dell» mamma 

WCECALEFFI « R i » 
e gli porgono le più lince» conde- ftorna, 22 dicembre 1989 

Milano 22 dicembre 1989 

Neil anniversario della scomparsa 

WVANMNACOMVELLI 
io ricordano con immutato affetto 
Alessandra, Fiammetta e Giulio. 
Bologna 22 dicembre 1989 

Caio Pteio ti siamo vtefcil par l i 
scomparsa della t u cara 

•jpaajgaA 

frrfcoGifcarto.talela,MafM**> 
sa. Fabio, Umberto. NaMMaTWt» 
miro, Claudia. 
Roma. 22 dicembre 1988 

comunale di Napoli, diventa 
poi presidente di una impor 
tante Usi Attualmente è vice
segretario cittadino dello Scu 
docrociato 

Nel corso delle udienze 
l e x vicepresidente del San 
Carlo ha cercato di dimostrare 
la sua innocenza Ha detto 
che quei centotrenta milioni li 
ha avuti in prestito da un suo 
amico Carlo Polverino già 
presidente de del consiglio 
circoscrizionale di Pianura e 
costruttore abusivo nello stes 
so quartiere, dove sono sorte 
migliaia di case illegali Pepe 
durante il dibattimento ha so
stenuto di aver preferito tene
re nascosta la vicenda del pre
stito perché essendo in politi
ca non voleva che si sapesse 
che il danaro glielo aveva da 
to il Polvenno (successiva 
mente condannato per abusi 
vismo edilizio) 

Un mese fa la richiesta del 
pm Arcibaldo Miller tre anni 
e sette mesi per I ex presiden 
te del San Carlo stessa pena 
per i due imprenditori e un 
anno e mezzo per 1 ex asses 
sore ai servizi tecnologici del 
Comune Vincenzo De Rosa 
Infine dieci mesi per falsa te
stimonianza a Carlo Polverino 

PUNIRE I TRAFFICANTI, 
NONI RAGAZZI! 
La maggioranza del Senato ha approvato una lag-
gè che affronta i mali sociali colpendo le vittime 
anziché i colpevolil 
La FGCI continua la sua lotta contro la filosofia 
della punibilità dei tossicodipendenti e par l'affer
mazione di una cultura delta solidarietà, per la lot
ta ai narcotrafficanti e per la realizzazione del ser
vizi e strutture in tutto il Paese, 
Ci appelliamo a tutti coloro che si sono impegnati 
in questi mesi nell'opposizione a questa legge per 
continuare insieme la battaglia, sollecitando tutta 
la società civile a scendere in campo. 
La FGCI continuerà in ogni quartiere. In ogni piaz
za, in ogni facoltà universitaria, in ogni luogo di la
voro, in ogni scuola a combattere per l'afferma
zione di una politica che garantisca tutti I cittadini 
del nostro paese, in particolare quelli che soffro
no 
Perciò ci opporremo alla legge approvata dal Sa
nato e imposta da una logica di potere 

La battaglia continua aite 
Camera: 
I giovani comunisti non 
abbandoneranno II campai 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

risonalo a MH coloro 
chodMon<tono«IVnttà» 

Per l'Iscrizione all'Albo 34 organizzazioni di 
partito hanno già inviato I nomlnatM diottre) 
settemila diffusori 
Invitiamo tutte le altre a provvedere con sol* 
lecitudine e I diffusori che non lo avessero an
cora fatto a fornire le proprie generalità com
plete di data e luogo di nascita residenza, 
professione e anno di Inizio della diffusione) 
alle rispettive sezioni e/o federazioni. 
Gli elenchi dei diffusori vanno inviati a 

Cooperativa soci de «l'Unità. - Albo dirfutorl 
Via Barberia, 4 - 40123 Bologna 

N o i » Si sposano questa mattina in Campidoglio I compa
gni Carla Della Toltola e Roberto Bortuzil. Alla coppi» j l l 
auguri affettuosi di tutti i compagni che II conoscono e dèi-
I Unità 

14, 'Unità 
Venerdì 
22 dicembre 1989 


